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REGOLAMENTO DELL'ASSEMBLEA DEI SOCI 

 
Art. 1 - Oggetto del Regolamento. 
1. Il presente Regolamento – adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 1, lettera d) dello statuto - 
disciplina lo svolgimento dei lavori dell'Assemblea dei Soci della Fondazione. 
2. Per quanto non espressamente previsto, si applicano lo statuto e le fonti normative indicate 
nell’articolo 1, comma 3, dello statuto stesso. 
 
Art. 2 - Presenze in Assemblea. 
1. Possono intervenire in Assemblea, ricevere deleghe ed esercitare tutti i diritti connessi alla 
carica i Soci che non siano stati, per qualsiasi motivo, sospesi dalle funzioni. 
2. Ogni socio può farsi rappresentare da altro Socio non sospeso mediante delega scritta. Un Socio 
può essere portatore di un numero massimo di due deleghe. I Soci che intendono abbandonare 
l'Assemblea prima delle votazioni possono farsi rappresentare, nel rispetto delle norme statutarie, da 
altro Socio avente diritto al voto mediante il rilascio, anche durante lo svolgimento dei lavori 
assembleari, della relativa delega scritta. 
3. Possono assistere ai lavori assembleari i Soci che, avendo assunto cariche in altri organi della 
Fondazione, sono sospesi dalle funzioni, e coloro che, pur non essendo soci, fanno parte del 
Consiglio di Indirizzo o del Consiglio di Amministrazione. 
4. I Revisori dei conti, anche non Soci, partecipano alle riunioni assembleari per l’esercizio delle 
funzioni che ad essi competono. 
5. Il Presidente può far partecipare ai lavori assembleari dipendenti, collaboratori e consulenti 
della Fondazione, il cui intervento sia utile per illustrare aspetti delle materie all’ordine del giorno.  
6. Il Presidente può inoltre invitare ad assistere ai lavori assembleari amministratori, sindaci e 
dirigenti delle società partecipate, nonché ospiti a titolo particolare, dandone comunicazione 
all'Assemblea all’apertura della riunione. 
7. Il Segretario Generale coordina il personale amministrativo e tecnico che deve assicurare il supporto 
necessario per l’organizzazione e l’ordinato svolgimento della riunione, ponendo attenzione ai requisiti 
di idoneità e riservatezza degli incaricati.  
8. Ai sensi dell’art. 17 dello statuto, i Soci della Fondazione che non intervengano per tre volte 
consecutive alle riunioni assembleari, senza giustificato motivo, saranno dichiarati decaduti. In caso di 
impedimento a presenziare all’Assemblea, i Soci possono dare delega ad altro Socio o giustificare la 
propria assenza con comunicazione scritta (anche per e-mail) o con comunicazione verbale o telefonica 
alla Segreteria. 
 
Art. 3 - Accesso alla riunione assembleare. 
1. I Soci con diritto di voto, per accedere al locale nel quale si svolge l'Assemblea, devono 
presentarsi presso la postazione di segreteria incaricata per: 
- fare registrare la propria presenza; 
- consegnare le deleghe di cui siano eventualmente in possesso; 
- ritirare la documentazione predisposta per seguire i lavori assembleari; 
- ritirare le schede di votazione, ove previsto dall’ordine del giorno. 
3. I Soci senza diritto di voto e gli esponenti della Fondazione, che sono ammessi alla riunione 
assembleare ai sensi del precedente articolo 2, devono dichiarare la propria presenza presso la 
postazione di segreteria, che consegnerà loro copia della documentazione attinente ai lavori 
assembleari. 
4. I Soci, aventi o meno diritto al voto, e gli altri esponenti della Fondazione che abbandonino i 
lavori assembleari prima del termine sono tenuti a darne comunicazione agli incaricati della postazione 
di segreteria, ai fini della redazione del verbale. 
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5. Le riunioni, su decisione del Presidente, possono essere tenute mediante mezzi di telecomunicazione, a 
condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione 
e di intervenire oralmente e in tempo reale sugli argomenti all’ordine del giorno. 
 
 
Art. 4 - Esclusione di strumenti di registrazione. 
1. Non possono essere utilizzati nel locale ove si svolge l’Assemblea strumenti di registrazione audio e 
video senza autorizzazione del Presidente e dell’Assemblea.  
 
Art. 5 - Inizio dei lavori. 
5.1 Il Presidente della Fondazione, ai sensi dell’art. 23, comma 1 dello statuto, assume la presidenza 
dell'Assemblea, senza diritto di voto, comunica il numero dei Soci presenti o rappresentati e, se 
l'Assemblea è regolarmente costituita, dà lettura dell'ordine del giorno e dichiara aperti i lavori.  
5.2 Se l’ordine del giorno prevede votazioni, l'Assemblea, su proposta del Presidente, nomina fra i 
soci aventi diritto al voto due scrutatori, che eserciteranno tale funzione in collaborazione con il 
Segretario Generale. 
 
Art. 6 - Illustrazione degli argomenti. 
1. Il Presidente illustra gli argomenti all'ordine del giorno, con facoltà di avvalersi anche di 
collaboratori e consulenti interni ed esterni. 
2. Il Presidente può illustrare per sintesi i documenti relativi alle materie all’ordine del giorno qualora 
siano stati messi a disposizione dei Soci con congruo anticipo rispetto alla data dell’Assemblea. 
3. Nella trattazione degli argomenti il Presidente, con l'approvazione dell'Assemblea, può seguire un 
ordine diverso da quello risultante dall'ordine del giorno, e può illustrare e mettere in discussione 
unitamente, per ragioni di organicità, tutti o alcuni degli argomenti. 
4. I Revisori dei conti danno lettura delle relazioni e dei documenti che ad essi competono per 
normativa di legge, regolamentare e statutaria.  
 
Art. 7 - Interventi e repliche. 
1. Il Presidente regola la discussione e la durata degli interventi allo scopo di consentire la 
partecipazione più ampia dei presenti e la correntezza dei lavori. Il Presidente può quindi stabilire 
in apertura dei lavori, o comunque prima della discussione, la durata dei singoli interventi, delle 
risposte e delle repliche.  
2. Possono intervenire i Soci aventi diritto al voto, attenendosi alle materie all’ordine del giorno. Il 
Presidente risponde dopo ogni intervento o alla fine di tutti gli interventi, secondo opportunità. 
 
Art. 8 - Durata dei lavori assembleari; sospensione e interruzione. 
1. I lavori dell'Assemblea si svolgono di regola in un'unica seduta. Ove i lavori non siano conclusi entro un 
ragionevole lasso di tempo, il Presidente interrompe la seduta e comunica che provvederà a convocare una 
successiva riunione, nel rispetto dei termini e delle incombenze di statuto. 
2. Il Presidente, ove ne ravvisi l'opportunità, può sospendere i lavori per un uno o più brevi periodi, 
motivando la decisione. 

 
Art. 9 - Modalità di votazione; criteri generali. 
1. Il Presidente può disporre, a seconda delle circostanze, che le votazioni siano effettuate dopo la 
chiusura della discussione su ciascun singolo argomento, oppure al termine della discussione di tutti gli 
argomenti all'ordine del giorno. 
2. Le votazioni hanno luogo in forma palese salvo quelle che, a termini di statuto, devono essere 
effettuate per scheda segreta. 
3. Per le votazioni in forma palese il Presidente adotta uno dei seguenti metodi: 
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- appello nominale; 
- alzata di mano, con prova e controprova. 
4. Ultimate le votazioni e le operazioni di scrutinio, il Presidente ne proclama i risultati. 
 
 
Art. 10 - Votazioni relative alla carica di Socio. 
1. La qualità di Socio si acquista con la nomina da parte dell'Assemblea su proposta sottoscritta da 
almeno venti Soci in carica (e pertanto con esclusione di quelli sospesi per qualsiasi motivo), 
comunicata al Presidente della Fondazione, mediante lettera raccomandata o altro mezzo idoneo ad 
acquisirne la data di ricezione, spedita nel periodo 1° novembre - 15 febbraio successivo di ogni 
anno, o su proposta del Consiglio di Indirizzo entro i trenta giorni successivi.  
2. Le candidature non possono essere presentate - a pena di irricevibilità - per un numero di 
nominativi superiore a quello dei posti vacanti. Le candidature devono essere effettuate tenendo 
conto dell’esigenza che almeno la metà dei Soci siano residenti da almeno tre anni nell’ambito 
territoriale della Fondazione, ai sensi dell’art. 20, comma 1 dello statuto. 
3. Le candidature devono essere accompagnate dal curriculum professionale dei candidati, redatto 
tenendo conto dei requisiti di cui devono essere in possesso i componenti degli organi sociali della 
Fondazione, ferma restando la successiva verifica che sarà condotta dall’Assemblea stessa sulla 
sussistenza di tali requisiti. 
4. In sede assembleare i Soci possono intervenire, prima della votazione, a commento delle 
candidature presentate.   
5. La votazione per la elezione dei Soci avviene sulla base di una scheda riportante i nomi di tutti i 
candidati validamente presentati. I Soci votano contrassegnando i nomi dei candidati prescelti. Non 
possono essere espressi in ciascuna scheda - a pena di nullità - voti superiori al numero dei Soci da 
eleggere, nominativi diversi da quelli già riportati nella scheda né scritte di qualunque altro genere.  
6. Per la nomina a Socio occorre, ai sensi dello statuto vigente, il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei votanti, purché questi ultimi rappresentino almeno la maggioranza assoluta dei Soci 
aventi diritto al voto. Nel computo dei votanti non si tiene conto degli astenuti.  
7. Sono nominati Soci coloro che, entro il numero dei posti vacanti, riportino in ordine decrescente il 
maggior numero di voti. 
8. Si procede a una sola votazione, salvo che più nominativi riportino un uguale numero di voti utile 
per la nomina, e si superi con essi il numero dei posti vacanti; in tale caso dovrà farsi luogo ad altra 
votazione di ballottaggio fra i nominativi medesimi. Le votazioni di ballottaggio, ove occorra, sono 
effettuate per due volte, al termine delle quali – perdurando la situazione di parità – l’esito del 
ballottaggio si intenderà infruttuoso.  
9. I nominativi che non sono stati nominati possono essere nuovamente candidati in assemblee 
successive. 
10. I soci, a seguito della nomina, forniscono alla segreteria della Fondazione i propri recapiti ai fini 
delle successive comunicazioni, impegnandosi a comunicare con tempestività ogni successiva 
variazione. 
 
Art. 11 - Votazioni relative alla designazione dei componenti il Consiglio di Indirizzo. 
1. Le candidature alla designazione a componente il Consiglio di Indirizzo possono essere presentate 
da uno o da più Soci aventi diritto al voto sia in forma scritta mediante comunicazione indirizzata al 
Presidente della Fondazione sino a tutto il giorno antecedente l’Assemblea al cui ordine del giorno 
figura l’argomento, sia in sede di riunione assembleare.  
2. Le candidature non possono essere presentate per un numero di nominativi superiore a quello dei 
posti vacanti.  
3. Le candidature devono essere accompagnate dal curriculum professionale del o dei candidati, da cui 
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risultino i requisiti richiesti in capo ai componenti del Consiglio di Indirizzo, ferma restando la 
successiva verifica, che sarà condotta dal Consiglio di Indirizzo, stesso sul possesso di tali requisiti da 
parte degli eletti.  
4. I requisiti richiesti in capo ai candidati alla designazione riguardano, segnatamente, il possesso delle 
condizioni di onorabilità e professionalità, e l’assenza di cause di ineleggibilità, di incompatibilità, di 
sospensione dalle funzioni, di decadenza. La presenza di ragioni ostative che possono essere rimosse 
dall’interessato prima dell’accettazione della carica non sono impeditive della candidatura.  
5. I candidati devono essere in possesso di adeguate conoscenze ed esperienze in materie inerenti ai 
settori di intervento della Fondazione, con particolare riferimento alle esigenze del territorio di 
competenza della stessa, o funzionali all'attività della Fondazione, al fine di assicurare un assetto 
dell’organo adeguato alle finalità perseguite e al corretto funzionamento della Fondazione.  
6. Le candidature devono inoltre tenere conto: 
-  della necessità di assicurare che nel Consiglio di Indirizzo vi sia una presenza il più possibile 

paritaria di entrambi i generi, ai sensi dell’art. 11, comma 1 dello Statuto; 
-  della necessità di assicurare che almeno la metà dei componenti del Consiglio di Indirizzo siano 

residenti nell’ambito territoriale della Fondazione da non meno di tre anni, ai sensi dell’art. 24, 
comma 1 dello Statuto; 

-  dei profili di competenza ritenuti idonei a garantire una equilibrata composizione dell’organo, 
resi preventivamente noti dalla Fondazione.  

7. La votazione avviene sulla base di una scheda. I Soci votano indicando i nomi prescelti, che 
possono essere diversi da quello o da quelli candidati, tenendo comunque conto di quanto 
precede in tema di requisiti personali. Non possono essere espressi in ciascuna scheda - a pena di 
nullità - voti superiori al numero dei componenti il Consiglio di Indirizzo da designare. 
8. Sono designati coloro che, entro il numero dei posti vacanti, riportano in ordine decrescente il 
maggior numero di voti superiore alla maggioranza assoluta. Nel computo dei votanti non si tiene 
conto degli astenuti.  
9. Qualora più nominativi riportino un uguale numero di voti, purché pari o superiore alla 
maggioranza assoluta, e si superi con essi il numero dei posti vacanti, dovrà farsi luogo ad altra 
votazione di ballottaggio fra i nominativi medesimi. Le votazioni di ballottaggio, ove occorra, sono 
effettuate per due volte, al termine delle quali - perdurando la situazione di parità - l’esito del 
ballottaggio si intenderà infruttuoso. 
9. Qualora i nominativi designati siano in numero inferiore a quello dei posti da ricoprire, si 
procederà a ulteriori votazioni successive sino a un massimo di due. Se, al termine delle votazioni, 
non sarà stato comunque designato un numero di nominativi sufficiente a ricoprire i posti vacanti, la 
votazione dovrà essere rinviata ad altra riunione.  
 

Art. 12 - Votazioni relative alla indicazione di un candidato alla carica di Presidente della 
Fondazione. 

1. Le candidature alla designazione da parte dell’Assemblea di un proprio candidato alla carica di 
Presidente della Fondazione possono essere presentate, in forma scritta, da uno o da più Soci aventi 
diritto al voto al Presidente, sino a tutto il giorno antecedente l’Assemblea al cui ordine del giorno 
figura l’argomento, o anche verbalmente in sede di riunione assembleare.  
2. Le candidature, da parte di un Socio o di più Soci congiuntamente, non possono essere presentate  
per più di un nominativo.  
3. La candidatura a Presidente della Fondazione deve essere accompagnata dal curriculum 
professionale del candidato, da cui risultino i requisiti di cui deve essere in possesso chi ricopre tale 
carica. Resta ferma, comunque, la successiva verifica che sarà condotta dal Consiglio di Indirizzo 
stesso sulla sussistenza di tali requisiti in capo all’eletto. 
4. I requisiti richiesti in capo ai candidati alla designazione riguardano, segnatamente, il possesso delle 
condizioni di onorabilità e professionalità, e l’assenza di cause di ineleggibilità, di incompatibilità, di 
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sospensione dalle funzioni, di decadenza. La presenza di ragioni ostative che possono essere rimosse 
dall’interessato prima dell’accettazione della carica non sono impeditive della candidatura.  
5. Le votazioni da parte dei Soci avvengono mediante indicazione sulla scheda del nome scelto, che 
può essere diverso da quello o da quelli candidati, tenendo comunque conto di quanto precede in 
tema di requisiti del Presidente della Fondazione. Non può essere espresso in ciascuna scheda – a 
pena di nullità – più di un nominativo né scritte di qualunque natura. 
6. Per la validità della votazione occorre il voto favorevole della maggioranza assoluta dei votanti, nel 
cui computo non si tiene conto degli astenuti.  
7. Qualora nessun nominativo ottenga la maggioranza assoluta dei voti, si procederà a ulteriori 
votazioni successive sino a un massimo di due. Ove, al termine delle votazioni, nessun nominativo 
abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti, la votazione dovrà essere rinviata ad altra seduta.  
 
Art. 13 - Verbale dell’Assemblea; altre forme di documentazione. 
1. Il Segretario Generale della Fondazione svolge la funzione di Segretario dell’Assemblea, ne redige il 
verbale e lo firma con il Presidente.  
2. Per facilitare la verbalizzazione dei lavori il Segretario può fare registrare gli interventi su supporto 
magnetico o di altra natura tecnica utile allo scopo; tale supporto deve essere conservato presso la 
sede della Fondazione insieme con i documenti relativi all’Assemblea. 
3. Il verbale è conservato presso la sede della Fondazione ed è liberamente consultabile dai Soci. 
4. Il Presidente può disporre che i lavori assembleari siano documentati anche con materiale 
fotografico o con riprese video; anche questi documenti sono conservati presso la sede della 
Fondazione e possono essere liberamente visionati dai Soci. 
 
Art. 14 – Provvedimenti del Presidente. 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, il Presidente può adottare le 
misure e le risoluzioni ritenute più opportune per il regolare svolgimento delle operazioni 
assembleari. 
2. Le modifiche statutarie che dovessero incidere sul presente Regolamento si intenderanno 
automaticamente recepite quand’anche il testo non fosse ancora adeguato. 
 


